- Mercato gabonese dell’automotive

A fronte di un reddito pro capite elevato per gli standard africani, che permette di conseguenza un buon tasso di automobili medio per abitante, la popolazione e’ peraltro di solo 1.500.000 abitanti (su un territorio grande quasi come l’Italia). Questo costituisce un ovvio limite al mercato interno.

Nel settore auto 11 concessionarie di automobili si ripartiscono al momento la distribuzione commerciale di 21 marche. Sono presenti le concessionarie che fanno capo ai principali due Gruppi francesi Sografic (Toyota) e CFAO (Peugeot, Suzuki, Nissan, Mitsubishi, Renault Trucks).
Ogni anno nel Paese vengono vendute circa 5.000 auto. Toyota è il pricipale marchio venduto, rappresentante il 35 percento del nuovo. Nel settembre 2013 il governo, ha vietato l’importazione di auto con più di tre anni di vita. 
Il numero di veicoli circolanti nel Paese è al momento di circa 140.000. I veicoli SUV e 4X4 rappresentano piu’ del 50 percento delle auto circolanti in quanto le condizioni delle strade sono in generale mediocri. Si tratta di un parco auto composto anche da automobili molto costose (oltre 100000 euro): Toyota, Lexus, Nissan, Mercedes, BMW, Porche Cayenne etc. Molto diffuso anche il mercato delle auto d’occasione, generalmente gestiti da rivenditori di origine libanese, a cui, secondo notizie raccolte informalmente da alcuni operatori, si affianca un diffuso commercio di pneumatici usati e rigenerati, provenienti dall’estero via mare.
Per quanto riguarda la presenza italiana, si rileva che IVECO ha concluso contratti per forniture di centinaia di mezzi di trasporto truppe all’esercito ed alla polizia gabonesi. Personale e’ stato contrattato per assicurare la necessaria opera di manutenzione di tali mezzi.
- Infrastrutture stradali e progetti di rafforzamento

Le strade sommano in totale circa 9.000 km, su un territorio di dimensioni quasi pari all’Italia, ma al momento solo il 10 percento e’ asfaltato. Le condizioni atmosferiche caratterizzate da violenti piogge equatoriali ed il terreno, per l’80% coperto da una foresta equatoriale lussureggiante, non facilitano la loro conservazione. 

Il governo ha incluso nel sopracitato programma di lavori infrastrutturali migliaia di chilometri di nuove comunicazioni al quale Trevi ha  finora partecipato con la collaborazione alla costruzione di due ponti.  Altre imprese costituite localmente da imprenditori italiani sono attive nel settore dei lavori pubblici gabonese, pur con le difficoltà di bilancio che attraversa il Paese in questo momento, che causano forti ritardi nel pagamento delle commesse governative. 
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